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Scrivere un'introduzione, in special modo per una raccolta di
poesie, tra l'altro di autori diversi 
  

non è un compito semplice, anzi direi quasi proibitivo. 
  

In primo luogo dobbiamo affrontare lo scoglio dell'argomento: la
poesia, ossia quest'antica e 
  

affascinante arte che ai nostri tempi sembra aver perso visibilità
e smalto. 
  

I vari Dante, Boccaccio, Petrarca, Ungaretti, Carducci erano le
rockstar della loro epoca o come 
  

si direbbe oggi gli 
influencer dei secoli precedenti. Ora i più non conoscono
neanche il nome di un 
  

poeta vivente...


 In secondo luogo vi è il duplice
scoglio dell'eterogeneità dei testi, sia dal punto di vista
identitario (abbiamo molti autori diversi), sia giocoforza da un
punto di vista di un filo conduttore dell'opera stessa. 

Che resta dunque per evitare di
naufragare in questo mare magnum? 

Questa domanda ci ha attanagliato per un po', e poi salvifica come
sempre è giunta una semplice 

risposta. Noi siamo poeti e la nostra pluralità rappresenta una
grande forza in una società che sempre più si appiattisce e
standardizza. Sì certo litighiamo ed abbiamo spesso idee e punti di
vista 

diversi ma è proprio in questo fatto che troviamo la nostra forza.
Godetevi dunque il nostro minestrone poetico! Non troverete spesso
tanti cuori disposti a mettersi così a nudo davanti a
voi.
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La Liguria, terra di
poesia e di gastronomia. Può quasi sorprendere questo insolito
connubio. Eppure, già Montale decantò il re del pesto, con un certo
affetto quasi municipalistico, affermando 
  
che il basilico, “quello
giusto, cresce in una latta sui tetti di ardesia della vecchia
Genova”. 
  
La Liguria, terra di
contrasti, di case aggrappate dinanzi al mare come scogli, moderne
ed antiche, 
  
dove un certo brutalismo
architettonico metropolitano si mescola con l’antichità e la pace
delle 
  
Riviere che - mi si
consenta - non coincidono con i confini delle realtà urbane, ma
dipendono dalle 
  
caratteristiche del
paesaggio e dalle risorse del mare. Si pensi alla bellezza di
borghi come Nervi e 
  
Pegli, che fanno parte
ancora della città di Genova ma condividono con le Riviere la
ricchezza delle 
  
colline e dei giardini
colmi di fiori, alberi, ulivi e limoni. 
  
Ma non solo. Fu proprio
l’illustre poeta Montale, uno dei simboli della Liguria, a gestire
la “causerie”, una sorta di chiaccherata garbata, per promuovere,
nel 1964, all’Einaudi di Corso Manzoni a Milano l’uscita di “La
cucina di Falstaff”, opera del noto gastronomo Vincenzo
Buonassisi.


In tempi diversi, altre
dimensioni ed altre stature, ecco un gruppo di esordienti poeti
liguri alle prese 
con un mix di gusto dato
da sentimento ed ironia, dolore e gioia, che desidera rievocare i
contrasti 
della terra ligure, patria
delle lampare estive, delle arbanelle ricolme e pressate da dischi
in ardesia, 
degli ulivi argentati, ma
anche del mare violento che distrugge e pare protestare contro gli
abusi che 
l’uomo perpreta ogni
giorno sull’ambiente. Sentimento ed ironia che emergono dal gioco
di parole 
insito nel titolo stesso
della raccolta. Ed è questo genius loci che il lettore potrà
“assaggiare” leggendo “Strofie Liguri”: un turismo esperienziale
poetico, filtrato dagli occhi della generazione 
giovane della Liguria, in
attesa di visitarla dal vivo.


Buona lettura!

                                 
                                                                   
                      Isabella Pileri Pavesio
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